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Data DM di approvazione

Data DR di approvazione

Data di approvazione del
consiglio di facoltà

14/12/2011

Data di approvazione del
senato accademico

08/02/2012

03/03/2011Data parere nucleo

Data parere Comitato reg.
Coordinamento

13/12/2011Data della consultazione con
le organizzazioni
rappresentative a livello
locale della produzione,
servizi, professioni

Massimo numero di crediti
riconoscibili

Corsi della medesima classe EDUCAZIONE PROFESSIONALE (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE
SANITARIA DI EDUCATORE PROFESSIONALE)
LOGOPEDIA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA DI
LOGOPEDISTA)
ORTOTTICA ED ASSISTENZA OFTALMOLOGICA (ABILITANTE ALLA
PROFESSIONE SANITARIA DI ORTOTTISTA ED ASSISTENTE DI
OFTALMOLOGIA)
PODOLOGIA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA DI
PODOLOGO)
TERAPIA DELLA NEURO E PSICOMOTRICITÀ DELL'ETÀ EVOLUTIVA
(ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA DI TERAPISTA DELLA
NEURO E PSICOMOTRICITÀ DELL'ETÀ EVOLUTIVA)
1Numero del gruppo di affinità

2 Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270 (DM 31
ottobre 2007, n.544, allegato C)

ART.

A partire dagli anni 70’ ad oggi, la formazione del Fisioterapista ha avuto numerose evoluzioni:
 Scuole regionali triennali (DM 1974);
 Scuole dirette a fini speciali (DPR 162/82);
 Diploma Universitario, ai sensi del DL 341/90, 1992
 Diploma Universitario Tabella XIII - ter, 1996 (DL 341/90), ai sensi dell’ art.6, comma 3 del D.L. 502/92 e
succ. modificazioni e del D.M. 741/94 ;
 Laurea triennale (DM 509/99), DM 02.04.01 “Determinazione delle classi delle lauree universitarie delle
professioni sanitarie”
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La trasformazione si è resa necessaria sia per adempiere agli obblighi di Legge del DM 19.02.2009
(pubblicata in G.U. n. 119 del 25.05.2009) - in ottemperanza al D.M. 270/04 - che per l’evoluzione della
professione stessa, che ha definito a livello nazionale Core curriculum e Core competence; inoltre tale
trasformazione tiene conto delle esigenze di razionalizzazione e ottimizzazione delle risorse.

3 Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazioneART.
Deriva dalla trasformazione del precedente corso in Fisioterapia. La denominazione è chiara e
comprensibile. Gli obiettivi formativi specifici, quali indicati dalla proposta di ordinamento, non si limitano a
riprodurre quelli della declaratoria della classe e risultano dettagliati. I criteri seguiti nella trasformazione
del corso per adeguarlo alla nuova disciplina si basano su quanto elaborato a livello nazionale. I risultati
attesi di apprendimento risultano dettagliati.
Il corso di studio presenta i requisiti richiesti dalla normativa in ordine ai docenti non impegnati in altre
tipologie di corso, alla percentuale dei corsi coperti da docenti di ruolo, alla prova finale, al n. min. di CFU
per le attività formative (base, caratterizzanti, a scelta dello studente, altre attività, laboratori professionali
e tirocinio formativo). Ricorrono, inoltre, le informazioni concernenti gli sbocchi professionali, il tipo di
preparazione iniziale necessaria e le relative modalità di verifica.
Le strutture a disposizione per le tre sedi in cui viene svolto il corso sono specificamente indicate in
strutture convenzionate.
La consultazione con le organizzazioni rappresentative è stata effettuata con riguardo a tutti i corsi di
studio di medicina e manca un parere riferito allo specifico corso di studio in esame.
Il Nucleo esprime parere favorevole sulla proposta.

4 Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e
internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni
(Istituzione del corso)

ART.

Il Comitato allargato ai Rappresentanti delle Associazioni e Federazioni delle professioni sanitarie, è
invitato a discutere il seguente Ordine del Giorno:
Parere sulla richiesta di Adeguamento dell'Ordinamento e del Regolamento Didattico dei preesistenti
Corsi di Laurea e Laurea Specialistica delle professioni Sanitarie (ai sensi del DM 270/04 e successive
precisazioni del DM 544/07).

Il Preside illustra brevemente la motivazione della convocazione del Comitato di Indirizzo della Facoltà, e
riassume brevemente quanto discusso e approvato in Commissione Didattica Paritetica riunita la mattina
del 22/09/2010, spiegando l'importanza della richiesta di adeguamento dell'Ordinamento e del
Regolamento Didattico presentata dai Presidenti dei Corsi di Laurea e Laurea Specialistica delle
professioni Sanitarie, ai quali singolarmente dà la parola per la presentazione delle motivazioni e le
modifiche per l'adeguamento per il proprio corso di studio.

Dopo aver ampiamente discusso sull'argomento, il Preside presenta l'Ordinamento didattico di ogni Corso
di Laurea e Laurea Specialistica, corsi di studio già preesistenti in Facoltà, ristrutturati ai sensi del DM
270/2004, per l'inserimento in banca dati RAD del MUR nei tempi indicati dal Ministero.

Tutto ciò viene svolto seguendo le indicazioni pervenute nelle note di indirizzo del Rettore del 13.11.2007
prot. 68185 III/1, del 22/02/2008 prot. 14067 III/1 e del 29/02/2008 prot. 15938
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III/1.

In merito a quanto sopra espresso, vengono presi in esame tutti i documenti inerenti ai Corsi di Studi e le
motivazioni inerenti all'adeguamento dei corsi di studio.

Intervengono, inoltre, altri componenti del Comitato di Indirizzo, sottolineando l'importanza
dell'adeguamento dei Corsi, al fine di trovare nuove forme di collaborazione tra l'Università e Parti Sociali,
come richiesto dal Ministero, per dare ulteriore manifestazione dei risultati di apprendimento, come
indicato dai “descrittori di Dublino” (elemento chiave del Quadro Europeo dei Titoli -European
Qualifications Framework o EQF - è la specifica dei risultati attesi).
La richiesta viene accolta all'unanimità.

Dopo approfondita discussione sugli argomenti illustrati, viene posto in approvazione l'Ordinamento e il
Regolamento didattico per ogni corso di studio già preesistente delle Lauree e Lauree Specialistiche delle
professioni Sanitarie (allegati e parte integrante del presente verbale).

Il Comitato all'unanimità esprime parere favorevole.

Data del parere: 13/12/2011

5 Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativoART.

Il raggiungimento degli obiettivi formativi specifici del corso di laurea in Fisioterapia si realizza attraverso
un apprendimento teorico e pratico rivolto alla specificità della professione, comprendenti discipline nei
seguenti ambiti culturali integrati:
 scienze biomolecolari e biotecnologiche
 morfologia umana
 funzioni biologiche integrate degli organi e apparati umani
 fisiopatologia dell'attività fisica e malattie dell'apparato locomotore
 metodologie e tecniche diagnostiche
 medicina e sanità pubblica
 medicina d'urgenza, emergenza e primo soccorso
 scienze umane e del comportamento umano
 metodologia clinica
 eziologia e patogenesi delle malattie
 patologia sistematica integrata
 clinica medica
 chirurgia e cure primarie
 malattie neurologiche e degli organi di senso
 medicina della riproduzione e materno – infantile
 trattamento della persona.
Particolare rilievo viene dato al raggiungimento di obiettivi di apprendimento specifici nel campo della
metodologia della ricerca, attraverso un insegnamento specifico in cui lo studente è introdotto alla
comprensione ed interpretazione critica della letteratura scientifica in campo riabilitativo, come
fondamento della pratica clinica basata sulle prove di efficacia (evidence based practice), e alla
progettazione di studi scientifici, raccolta dati, analisi, presentazione ed

23/06/2017 pagina 4/ 15



FISIOTERAPIA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA DI FISIOTERAPISTA)

interpretazione dei risultati.
Agli studenti è fornito un corso di lingua inglese (Medical English) rivolto anche alla comprensione della
letteratura scientifica, con la possibilità, fornita dai servizi linguistici di Ateneo, di acquisire certificazioni
quali PET e/o FCE.
Nella formulazione del Progetto la priorità è rappresentata dallo studio teorico/pratico delle Scienze
Fisioterapiche, che si attua sia tramite lezioni frontali, esercitazioni, laboratori didattici, che tramite
tirocinio professionalizzante nei settori di intervento del Fisioterapista, come malattie muscolo
scheletriche, neurologiche, cardio-respiratorie e viscerali, in tutte le fasce d'età.
La competenza e la capacità relazionale necessarie ad interagire con il paziente, i caregiver e il sistema
professionale vengono sviluppate tramite gli insegnamenti delle scienze umane e psicopedagogiche
finalizzate all'acquisizione dei comportamenti e atteggiamenti necessari per relazionarsi in modo corretto
con il paziente/cliente, la famiglia e le altre figure professionali.
I laureati nella classe, ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
successive modificazioni ed integrazioni, ai sensi della legge 26 febbraio 1999, n. 42, e ai sensi della
legge 10 agosto 2000, n. 251, sono professionisti sanitari il cui campo proprio di attività e responsabilità è
determinato dai contenuti dei decreti ministeriali istitutivi dei profili professionali e degli ordinamenti
didattici dei rispettivi corsi universitari e di formazione post-base nonché degli specifici codici deontologici.

Il Fisioterapista, al termine del percorso formativo, dovrà acquisire conoscenze (sapere), competenze
(saper fare) e capacità di relazione (saper essere) con particolare riferimento agli ambiti di seguito
descritti.
Responsabilità professionale. È l'ambito che traduce l'assunzione di responsabilità del professionista
Fisioterapista in tutto l'agire professionale attraverso il raggiungimento delle seguenti competenze:
assumere un impegno costante verso il benessere della persona rispettare il cittadino e la comunità, la
sensibilità culturale e l'autonomia dell'individuo, con un approccio centrato sulla persona, impegnarsi a
mantenere una condotta professionale che, nel rispetto del codice deontologico e della normativa vigente,
tuteli la professione e la relativa immagine e mantenga la trasparenza dei rapporti interpersonali e degli
ambiti di intervento, in riferimento alle istanze che derivano dal codice deontologico e dalla normativa
vigente (D.L.42/99 - D.L. 251/00 - D.L. 43/06).

Cura e riabilitazione. Questo ambito di competenza si riferisce all'applicazione del processo fisioterapico
per il quale lo studente dovrà: raccogliere, analizzare e interpretare dati significativi per i bisogni del
paziente, essere in grado di effettuare correttamente la valutazione funzionale; formulare la diagnosi di
fisioterapia (diagnosi funzionale) e definire obiettivi e ipotesi prognostiche tenendo conto non solo
dell'entità del danno ma anche degli indici di recupero; pianificare e implementare l'intervento di cura e
riabilitazione finalizzato a
specifici outcome funzionali attraverso un approccio basato sulla centralità della persona; realizzare
l'intervento in modo sicuro ed efficace, effettuando eventuali modifiche in itinere al piano di trattamento;
valutare il risultato dell'applicazione del piano di trattamento, verificando l'efficacia complessiva sulla base
degli esiti delle rivalutazioni e feedback derivanti dall'attuazione dell'intervento specifico; fornire
consulenza tecnica specifica al paziente, ad altri professionisti, ad altri soggetti (per esempio enti) per
adattamenti
ambientali, tecniche di movimentazione o altro.
Educazione terapeutica. È un'attività sanitaria tesa a sviluppare nella persona o nei gruppi, ì
consapevolezza, responsabilità ed abilità riferite al concetto di malattia e al relativo trattamento,
all'adattamento e nell'autogestione della malattia, e rappresenta parte integrante del programma
riabilitativo.
Prevenzione. Il Fisioterapista dovrà essere in grado di effettuare attività di prevenzione nei confronti diei
sngoli e della collettività, in salute o con problemi e disabilità, per condizione
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fisica e/o mentale; promuoverà le azioni necessarie al mantenimento della salute con particolare
attenzione ai principi ergonomici, consigli sullo stile di vita, motivando la persona ad essere responsabile
e a cooperare attivamente per promuovere il proprio benessere fisico e sociale. In particolare questo
ambito prevede l'impegno nelle attività volte al riconoscimento e al superamento di situazioni
potenzialmente dannose per l'individuo e la collettività, attraverso: l'individuazione dei bisogni di salute e
di prevenzione della disabilità la promozione delle azioni necessarie al mantenimento della salute e al
superamento della disabilità, la prevenzione di ulteriori aggravamenti della disabilità.
Gestione/management. Comprende tutti gli strumenti gestionali (risorse, informazioni, aspetti economici)
indispensabili per la corretta attuazione dell'agire quotidiano del Fisioterapista, attraverso le seguenti
azioni: agire secondo criteri di qualità utilizzando appositi strumenti gestire la privacy gestire il rischio
clinico prendere decisioni dopo aver attuato un corretto processo di soluzione dei problemi;
Tali presupposti valgono sia in ambito libero professionale che all'interno dei servizi più o meno complessi
nei quali il Fisioterapista si troverà a prestare la propria opera: la competenza richiede conoscenze e
abilità in deontologia, legislazione, abilità gestionali, competenze sociali, cooperazione interprofessionale
e in rapporti in rete, pianificazione, organizzazione e articolazione di programma di trattamento. In questo
ambito si inquadrano tutte le procedure e gli strumenti che mettono in grado il futuro professionista di
organizzare il proprio lavoro nel senso complessivo del termine.

Formazione/autoformazione. È il contesto nel quale il Fisioterapista si forma, sviluppa e consolida le
proprie fondamenta culturali, attraverso le seguenti competenze: formulare programmi di formazione
dopo avere eseguito adeguata autovalutazione, assumendosi la responsabilità della propria formazione,
riflettere sulla propria pratica professionale con lo scopo di apprendere.

Pratica basata sulle prove di efficacia (evidence based practice)/ricerca. La comunità scientifica
internazionale e il “governo” sanitario in Italia (vedi per es. il Piano Sanitario Nazionale), suggerendo la
Evidence Based Health Care e il Governo Clinico (Clinical Governance), affermano la necessità che i
professionisti della salute basino la loro pratica anche sulle prove di efficacia, nell'ottica di fornire un
servizio efficace, utile ed economicamente sostenibile. L'EBP, definita nei riferimenti internazionali come
“l'integrazione della miglior ricerca valida e rilevante disponibile, con l'esperienza clinica del professionista
e con i valori e la condizione del paziente individuale” mette in grado il professionista non solo di offrire la
miglior “pratica” ma anche di confrontarsi con la comunità professionale internazionale. Per questo motivo
si richiede al laureato di avvertire il “bisogno d'informazione”, al fine di soddisfare i gap di conoscenza
emersi dall'incontro con il paziente; di convertire tale bisogno in quesiti clinico-assistenziale ben definito;
di valutare il “peso decisionale” di tali evidenze nella decisione clinica, tenendo conto, sia delle preferenze
ed aspettative del paziente, sia del contesto sociale, organizzativo ed economico in cui opera.
L'intervento terapeutico secondo l'EBP permetterà al laureato di trovare con la massima efficienza le
migliori evidenze disponibili in letteratura e di interpretarle criticamente nella loro validità interna ed
esterna.
Comunicazione e relazione. Rappresenta, nel caso del professionista della salute e non solo, la
dimensione primaria della vita sociale dell'uomo, e il veicolo attraverso cui instaurare il rapporto con il
paziente con particolare riferimento alla sua presa in carico; inoltre la comunicazione riveste un ruolo
fondamentale nei rapporti con gli altri professionisti , con la famiglia e i care - givers. La abilità di
comunicazione e di relazione sono dunque considerate a pieno titolo attributi di competenza
professionale del professionista sanitario. Questo ambito definisce il sub-strato relazionale attraverso cui
il Fisioterapista laureato applicherà la propria pratica professionale nel contesto complessivo, attraverso :
la comunicazione e costruzione di una proficua relazione con le persone assistite e i caregivers;la
comunicazione e costruzione di una costruttiva collaborazione interprofessionale;la negoziazione e
gestione dei conflitti
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interpersonali.

PERCORSO FORMATIVO
L'insieme delle competenze che saranno acquisite dal laureato, pari a 180 CFU (113 di didattica, 60 di
Tirocinio clinico professionalizzante e 7 per la prova finale) costituiscono il bagaglio culturale, scientifico e
relazionale necessario a comprendere, affrontare e gestire gli eventi patologici che richiedono l'intervento
fisioterapico in tutte le fasce d'età.
Le competenze saranno conseguite mediante la partecipazione a lezioni frontali, esercitazioni di
laboratorio, lezioni pratiche in aule attrezzate, tirocinio professionalizzante con la supervisione di docenti
e tutor, oltre allo studio personale.

Gli insegnamenti sono articolati in moduli e sono svolti con lezioni frontali e esercitazioni. La verifica del
raggiungimento degli obiettivi viene effettuata mediante eventuali prove in itinere, che hanno valore anche
di autovalutazione da parte dello studente, e con un esame conclusivo orale e/o scritto. L'esame è unico
e contestuale per ogni insegnamento, e il suo superamento è necessario per l'acquisizione dei
corrispondenti crediti formativi. I risultati di apprendimento degli insegnamenti di laboratorio, di inglese e
del Tirocinio del 1° anno, danno luogo ad una idoneità.
Per quanto concerne le attività professionalizzanti e di tirocinio, il riferimento è il Manuale del tirocinio.
Lo studente ha disponibilità di 7 crediti per la preparazione della prova finale del Corso presso le strutture
deputate alla formazione; anche non universitarie, quali quelle ospedaliere o private di ricerca, con le
quali l'Università abbia stipulato una convenzione.

In particolare, tramite le discipline rappresentate dai SSD: FIS/07, M-PED/04, MED/01, BIO/09, BIO/10,
BIO/13, BIO/16, BIO/17, MED/04, MED/07, BIO/14, MED/41, conseguirà una solida base di conoscenza
degli aspetti e delle funzioni biologiche integrate degli organi e apparati umani, della metodologia
statistica per la rilevazione dei fenomeni che regolano la vita individuale e sociale dell'uomo, dei concetti
di emergenza e primo soccorso in preparazione delle discipline caratterizzanti il CdL. Realizzerà il
costrutto della professione tramite i SSD caratterizzanti: MED/02, MED/09, MED/10, MED/16, MED/18,
MED/24, MED/25, MED/26, MED/27, MED/33, MED/34, MED/36, MED/38, MED/39, MED/42, MED/43,
MED/44, MED/48, MED/50, M-PSI/01, ING-INF/05, ING-INF/06, che consentiranno l'apprendimento dei
concetti fondamentali delle scienze umane e del comportamento, dell'etica e della deontologia
professionale, della fisiopatologia dell'attività fisica, della eziologia e patogenesii delle malattie, delle
malattie dell'apparato locomotore, delle malattie neurologiche, delle metodologie e tecniche fisioterapiche,
di trattamento della persona; nonché, tramite il SSD SECS-P/07, conseguirà elementi di gestione e
management, utili allo sviluppo professionale nei contesti di lavoro.

Risultati di apprendimento attesi6ART.

Al termine del percorso formativo i laureati in Fisioterapia avranno acquisito un’ampia e
vasta gamma di conoscenze sia nelle scienze di base che nelle discipline caratterizzanti,
così come nel campo della comunicazione e della gestione professionale.
In particolare dovranno conseguire solide basi culturali e scientifiche nel campo delle:

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)6.1
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Risultati di apprendimento attesi6ART.

 Scienze propedeutiche, di base, biomediche e psicologiche, per la comprensione dei
fenomeni biologici, dei meccanismi di funzionamento degli organi ed apparati, dello
sviluppo motorio e psicomotorio, dei fenomeni fisiologici, anche in correlazione con le
dimensioni psicologiche, sociali ed ambientali della malattia;
 Scienze della Fisioterapia, necessarie a individuare i bisogni preventivi e riabilitativi del
soggetto tramite la valutazione dei dati clinici in campo motorio, psicomotorio, cognitivo e
funzionale, per entità e significatività dei sintomi;comprendere i costituenti che sono alla
base dei processi patologici sui quali si focalizza l'intervento riabilitativo e/o terapeutico, in
età evolutiva, adulta o geriatrica; sviluppare i migliori approcci terapeutici, tecnici e
metodologici per la risoluzione dei problemi di salute del paziente / cliente;
acquisire le basi scientifiche delle alterazioni funzionali e della metodologia riabilitativa
generale e specifica nei vari settori specialistici (neurologia, ortopedia e traumatologia,
cardiovascolare, area critica, oncologia, infettivologia, pneumologia, area materno -
infantile, ecc.); progettare e verificare l'intervento fisioterapico utilizzando modalità
valutative oggettive e terapeutiche efficaci, e tutti gli strumenti opportuni per la risoluzione
del caso (terapie strumentali, terapie manuali, psicomotorie e occupazionali, proponendo
l'eventuale uso di ortesi, protesi e ausili), anche in relazione alle indicazioni ed alle
prescrizioni del medico;
 Scienze interdisciplinari e medico chirurgiche per la comprensione degli elementi fisio -
patologici applicabili alle diverse situazioni cliniche, anche in relazione a parametri
diagnostici; nonché conoscere gli elementi critici per la comparsa di sintomi indicatori di
patologia acuta “life threatening” e saper effettuare manovre di primo soccorso (BLS);
 Scienze della Prevenzione e dei servizi sanitari, per conseguire la capacità di analisi dei
problemi di salute del singolo e/o di una comunità e le risposte dei servizi sanitari e socio -
assistenziali ai principali bisogni dei cittadini;
 Scienze statistiche, dei metodi quantitativi e dell’aggiornamento scientifico, per lo sviluppo
della conoscenza degli strumenti statistici utili alla pianificazione del processo di ricerca, di
alcuni metodi analitici da scegliere ed utilizzare nell’esercizio della professione, utilizzando
le migliori evidenze scientifiche reperibili in letteratura, nel campo delle Scienze
Fisioterapiche; nonché della capacità di valutazione dei dati epidemiologici nel contesto
riabilitativo;
 Scienze del Management Sanitario finalizzate all'organizzazione delle attività di
riabilitazione attraverso la definizione di priorità, appropriatezza e all’utilizzo delle risorse
disponibili, sia delegando ai collaboratori le attività di competenza, che lavorando in team,
assicurando continuità e qualità assistenziale;
 Conoscenze informatiche che consentano la consultazione di banche dati di interesse
clinico e scientifico, la gestione dei database e le attività di interazione con la rete in
particolar modo per quanto riguarda le opportunità di e-learning. Conoscenza di almeno
una lingua dell'Unione Europea, oltre l'italiano, nell'ambito specifico di competenza e per lo
scambio di informazioni generali e comprensione della letteratura scientifica internazionale.

Strumenti didattici: attività d’aula, laboratori didattici, lettura e interpretazione della
letteratura internazionale.

La valutazione di tali conoscenze e delle capacità di comprensione, sarà attuata tramite le
seguenti modalità di verifica: esami teorico/pratici, relazioni scritte sugli aspetti tecnici
(compilazione del Progetto/ Programma su cartella fisioterapica), presentazione orale e
scritta di progetti, prove pratiche simulate e/o su paziente,
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Risultati di apprendimento attesi6ART.
journal club.

I laureati al termine del percorso formativo saranno in grado di applicare il processo
fisioterapico, all’interno del setting riabilitativo, sia in forma simulata che sul paziente,
adottando anche la metodologia del problem - solving (ragionamento clinico) e mettendo in
atto le procedure fra loro correlate che permettano la realizzazione degli interventi di cura e
riabilitazione nelle aree della motricità, delle funzioni corticali e di quelle viscerali
conseguenti a eventi patologici a varia eziologia congenita od acquisita.
L’applicazione delle conoscenze si svilupperà tenendo conto di aspetti fondamentali quali
l’interazione con il contesto di vita reale delle persone, la relazione interpersonale ed inter-
professionale, la gestione organizzativa degli aspetti direttamente connessi alla tipologia
del lavoro svolto.

Strumenti didattici: attività d’aula laboratori didattici, lezioni pratiche in laboratorio e/o in
aule attrezzate, tirocinio, lettura e interpretazione della letteratura internazionale.

La valutazione di tali conoscenze e delle capacità di comprensione, sarà attuata tramite le
seguenti modalità di verifica: Esami teorico/pratici, relazioni scritte sugli aspetti tecnici
(compilazione del Progetto/ Programma su cartella fisioterapica), presentazione orale e
scritta di progetti, prove pratiche simulate e/o su paziente, Journal club.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and
understanding)

6.2

Il laureato al termine del percorso di studi sarà in grado di conoscere e saper applicare, in
modo autonomo, il processo fisioterapico utilizzando il ragionamento clinico come
strumento guida al criterio di scelta all’interno delle possibili opzioni che compongono le
varie fasi del processo medesimo. Tale autonomia si realizzerà tramite la capacità di
rispondere efficacemente ai bisogni di salute individuale e/o collettiva, come singolo
operatore o in team, optando per le migliori strategie terapeutiche, individuando gli
approcci e gli strumenti idonei, effettuando raccolta dati (inclusa analisi del contesto
sociale), esame del paziente, valutazione/diagnosi fisioterapica, definendo prognosi e
obiettivi terapeutici, a breve, medio e lungo termine, elaborando il programma terapeutico,
scegliendo e applicando metodologie e tecniche fisioterapiche idonee al caso clinico
(compreso intensità, il tempo, la tipologia di approccio tecnico
professionale) secondo le migliori evidenze scientifiche possibili e reperibili, secondo linee
guida internazionali ed Evidence Based; in ambito etico si manifesterà nel rispetto della
normativa di riferimento, professionale, giuridica, sanitaria e deontologica.
L’autonomia di giudizio del laureato Fisioterapista si concretizzerà in modo compiuto
attraverso l’uso abituale e giudizioso della comunicazione, delle conoscenze, delle abilità
tecniche, del ragionamento clinico (processo diagnostico e valutativo), delle emozioni, dei
valori, della riflessione nella pratica quotidiana a beneficio del singolo individuo o della
comunità.

Strumenti didattici: attività d’aula, laboratori didattici, lezioni pratiche in laboratorio e/o in
aule attrezzate, tirocinio, lettura e interpretazione della

Autonomia di giudizio (making judgements)6.3
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Risultati di apprendimento attesi6ART.
letteratura internazionale.

La valutazione di tali conoscenze e delle capacità di comprensione, sarà attuata tramite le
seguenti modalità di verifica: Esami teorico/pratici, relazioni scritte sugli aspetti tecnici
(compilazione del Progetto/ Programma su cartella fisioterapica), presentazione orale e
scritta di progetti, prove pratiche simulate e/o su paziente, Journal club.

Il laureato al termine del percorso di studi dovrà essere in grado di gestire al meglio la
comunicazione intesa come capacità di instaurare una relazione terapeutica significativa
con la persona e di stabilire un rapporto efficace con tutti gli altri professionisti della
medesima o di altre discipline; dovrà inoltre essere capace di utilizzare gli strumenti della
comunicazione in ambito sanitario dimostrando di saper compilare la cartella fisioterapica,
stilare una relazione terapeutica, progettare un intervento fisioterapico ecc., comunicando
in forma verbale e scritta in modo chiaro, conciso e professionale, tecnicamente e
grammaticalmente accurato, anche sapendo tradurre il linguaggio tecnico in maniera
comprensibile anche ai non addetti ai lavori; dovrà essere in grado di comunicare in modo
appropriato nei contesti scientifici internazionali, per veicolare idee, problemi e relative
soluzioni.

Strumenti didattici: attività d’aula, laboratori didattici, tirocinio.

La valutazione di tali conoscenze e delle capacità di comprensione, sarà attuata tramite le
seguenti modalità di verifica: Esami teorico/pratici, relazioni scritte sugli aspetti tecnici
(compilazione del Progetto/ Programma su cartella fisioterapica), presentazione orale e
scritta di progetti, prove pratiche simulate e/o su paziente, Journal club.

Abilità comunicative (communication skills)6.4

Il laureato Fisioterapista saprà condurre un’auto-valutazione del proprio livello formativo in
modo da mantenere il proprio sapere al più alto livello richiesto per la pratica professionale
e progettare percorsi di auto-formazione per implementare le proprie competenze, con
particolare riferimento all’Evidence Based Practice in ambito riabilitativo e fisioterapico.

Strumenti didattici: attività d’aula, laboratori didattici, tirocinio, lettura e interpretazione della
letteratura internazionale.

La valutazione di tali conoscenze e delle capacità di comprensione, sarà attuata tramite le
seguenti modalità di verifica: Esami teorico/pratici, relazioni scritte sugli aspetti tecnici
(compilazione del Progetto/ Programma su cartella fisioterapica), presentazione orale e
scritta di progetti, prove pratiche simulate e/o su paziente, Journal club.

Capacità di apprendimento (learning skills)6.5
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Risultati di apprendimento attesi6ART.

7 Conoscenze richieste per l´accessoART.
Possono essere ammessi al Corso di Laurea in Fisioterapia candidati che siano in possesso del Diploma
di Scuola secondaria superiore o di titolo estero, riconosciuto idoneo.
Il corso è ad accesso programmato. Il numero di studenti ammissibili, nei limiti definiti dalla classe, sarà
deliberato di anno in anno dagli organi accademici competenti previa valutazione delle risorse strutturali,
strumentali e di personale disponibili per il funzionamento del corso.

8 Caratteristiche della prova finaleART.
La prova finale del corso di laurea ha valore di esame di Stato abilitante all'esercizio della professione e si
compone di:
a) una prova pratica nel corso della quale lo studente deve dimostrare di aver acquisito le conoscenze e
abilità teorico-pratiche e tecnico-operative proprie dello specifico profilo professionale;
b) redazione di un elaborato di una tesi e sua dissertazione.

9 Ambiti occupazionaliART.
Il Fisioterapista trova collocazione nell'ambito del S.S. Nazionale e Regionale, nelle strutture private
accreditate e convenzionate con il S.S.N., cliniche, strutture e centri di riabilitazione, Residenze Sanitarie
Assistenziali, stabilimenti termali e centri benessere, ambulatori medici e/o ambulatori polispecialistici.
La normativa in vigore consente lo svolgimento di attività libero professionale, in studi professionali
individuali o associati, associazioni e società sportive nelle varie tipologie, cooperative di servizi,
organizzazioni non governative (ONG), servizi di prevenzione pubblici o privati. A livello del S.S.R., il
ricambio annuo è stimato sul 5% - 8%: si prevede tuttavia un incremento della necessità di tale figura
anche in relazione ai problemi prioritari di salute evidenziati dall'OMS, quali gli accidenti cardiovascolari, i
traumatismi della strada e sul lavoro, le patologie respiratorie correlate all'inquinamento ambientale e agli
stili di vita, il sovrappeso ecc., per i quali la figura del Fisioterapista risulta centrale nel processo di
recupero funzionale e di miglioramento della qualità di vita.
Inoltre, da una recente indagine di Unioncamere (www.unioncamere.it 30/07/09) questa professione è
collocata al 5° posto tra le prime 10 maggiormente richieste dal mondo del lavoro e più difficili da reperire,
nella graduatoria degli operatori ad “alta specializzazione”.

Il corso prepara alle professioni di

Classe Categoria Unità Professionale

3.2.1
Tecnici della
salute

3.2.1.2
Professioni
sanitarie
riabilitative

3.2.1.2.2 Fisioterapisti
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10 Quadro delle attività formativeART.

L/SNT2 - Classe delle lauree in Professioni sanitarie della riabilitazione

Tipo Attività Formativa: Base CFU SSDGRUPPI

Scienze propedeutiche 8 FIS/07
FISICA APPLICATA (A BENI CULTURALI,
AMBIENTALI, BIOLOGIA E MEDICINA)

12

INF/01 INFORMATICA

MED/01 STATISTICA MEDICA

M-PED/01 PEDAGOGIA GENERALE E SOCIALE

M-PED/04 PEDAGOGIA SPERIMENTALE

Scienze biomediche 11 BIO/09 FISIOLOGIA18

BIO/10 BIOCHIMICA

BIO/12
BIOCHIMICA CLINICA E BIOLOGIA
MOLECOLARE CLINICA

BIO/13 BIOLOGIA APPLICATA

BIO/16 ANATOMIA UMANA

BIO/17 ISTOLOGIA

MED/03 GENETICA MEDICA

MED/04 PATOLOGIA GENERALE

MED/05 PATOLOGIA CLINICA

MED/07
MICROBIOLOGIA E MICROBIOLOGIA
CLINICA

M-PSI/01 PSICOLOGIA GENERALE

Primo soccorso 3 BIO/14 FARMACOLOGIA6

MED/09 MEDICINA INTERNA

MED/18 CHIRURGIA GENERALE

MED/41 ANESTESIOLOGIA

MED/45
SCIENZE INFERMIERISTICHE
GENERALI, CLINICHE E PEDIATRICHE

22Totale Base 36

Tipo Attività Formativa: Caratterizzante CFU SSDGRUPPI

Scienze umane e psicopedagogiche 2 MED/02 STORIA DELLA MEDICINA6

M-PSI/01 PSICOLOGIA GENERALE

SPS/10
SOCIOLOGIA DELL'AMBIENTE E DEL
TERRITORIO

Scienze medico chirurgiche 2 BIO/14 FARMACOLOGIA6

MED/05 PATOLOGIA CLINICA

MED/08 ANATOMIA PATOLOGICA
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MED/09 MEDICINA INTERNA

MED/17 MALATTIE INFETTIVE

MED/18 CHIRURGIA GENERALE

MED/33 MALATTIE APPARATO LOCOMOTORE

MED/38 PEDIATRIA GENERALE E

Scienze della prevenzione dei servizi sanitari
2 BIO/12

BIOCHIMICA CLINICA E BIOLOGIA
MOLECOLARE CLINICA

6

MED/36
DIAGNOSTICA PER IMMAGINI E
RADIOTERAPIA

MED/37 NEURORADIOLOGIA

MED/42 IGIENE GENERALE E APPLICATA

MED/43 MEDICINA LEGALE

MED/44 MEDICINA DEL LAVORO

MED/45
SCIENZE INFERMIERISTICHE
GENERALI, CLINICHE E PEDIATRICHE

MED/48
SCIENZE INFERMIERISTICHE E
TECNICHE NEURO-PSICHIATRICHE E

MED/50
SCIENZE TECNICHE MEDICHE
APPLICATE

Scienze interdisciplinari e cliniche 4 MED/06 ONCOLOGIA MEDICA21

MED/09 MEDICINA INTERNA

MED/10
MALATTIE DELL'APPARATO
RESPIRATORIO

MED/11
MALATTIE DELL'APPARATO
CARDIOVASCOLARE

MED/12 GASTROENTEROLOGIA

MED/13 ENDOCRINOLOGIA

MED/14 NEFROLOGIA

MED/15 MALATTIE DEL SANGUE

MED/16 REUMATOLOGIA

MED/17 MALATTIE INFETTIVE

MED/18 CHIRURGIA GENERALE

MED/19 CHIRURGIA PLASTICA

MED/20 CHIRURGIA PEDIATRICA E INFANTILE

MED/21 CHIRURGIA TORACICA

MED/22 CHIRURGIA VASCOLARE

MED/23 CHIRURGIA CARDIACA

MED/24 UROLOGIA

MED/25 PSICHIATRIA

MED/26 NEUROLOGIA

MED/27 NEUROCHIRURGIA

MED/28 MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE

MED/29 CHIRURGIA MAXILLOFACCIALE

MED/30 MALATTIE APPARATO VISIVO

MED/31 OTORINOLARINGOIATRIA

MED/32 AUDIOLOGIA

MED/33 MALATTIE APPARATO LOCOMOTORE

MED/34 MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA
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MED/35 MALATTIE CUTANEE E VENEREE

MED/36
DIAGNOSTICA PER IMMAGINI E
RADIOTERAPIA

MED/37 NEURORADIOLOGIA

MED/38 PEDIATRIA GENERALE E

MED/39 NEUROPSICHIATRIA INFANTILE

MED/40 GINECOLOGIA E OSTETRICIA

MED/41 ANESTESIOLOGIA

Management sanitario 2 SECS-P/07 ECONOMIA AZIENDALE6

Scienze interdisciplinari 2 FIS/07
FISICA APPLICATA (A BENI CULTURALI,
AMBIENTALI, BIOLOGIA E MEDICINA)

6

M-EDF/01
METODI E DIDATTICHE DELLE
ATTIVITÀ MOTORIE

Scienze della fisioterapia 30 MED/09 MEDICINA INTERNA42

MED/10
MALATTIE DELL'APPARATO
RESPIRATORIO

MED/11
MALATTIE DELL'APPARATO
CARDIOVASCOLARE

MED/16 REUMATOLOGIA

MED/26 NEUROLOGIA

MED/33 MALATTIE APPARATO LOCOMOTORE

MED/34 MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA

MED/48
SCIENZE INFERMIERISTICHE E
TECNICHE NEURO-PSICHIATRICHE E

MED/50
SCIENZE TECNICHE MEDICHE
APPLICATE

Tirocinio differenziato per specifico profilo
60 MED/48

SCIENZE INFERMIERISTICHE E
TECNICHE NEURO-PSICHIATRICHE E

60

104Totale Caratterizzante 153

Tipo Attività Formativa: Affine/Integrativa
CFU SSDGRUPPI

Attività formative affini o integrative 1 MED/48
SCIENZE INFERMIERISTICHE E
TECNICHE NEURO-PSICHIATRICHE E

3

1Totale Affine/Integrativa 3

Tipo Attività Formativa: A scelta dello
studente CFU SSDGRUPPI

A scelta dello studente 6 6

6Totale A scelta dello
studente 6

Tipo Attività Formativa: Lingua/Prova Finale
CFU SSDGRUPPI

Per la prova finale 7 7

Per la conoscenza di almeno una lingua
straniera

2 2

9Totale Lingua/Prova Finale 9

Tipo Attività Formativa: Altro CFU SSDGRUPPI

Altre attività quali l'informatica, attività
seminariali ecc.

6 6
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Laboratori professionali dello specifico SSD
3 3

9Totale Altro 9

Tipo Attività Formativa: Per stages e tirocini
CFU SSDGRUPPI

0Totale Per stages e tirocini

Totale generale crediti 151 216

11 Motivi dell'uso nelle attività affini di settori già previsti dal decreto per la
classe

ART.

Al SSD MED/48, Scienze infermieristiche e tecniche neuro-psichiatriche e riabilitative, afferiscono i
professionisti con specifica competenza e operatività nella Fisioterapia e pertanto si ritiene necessario
rafforzare tali competenze scientifiche.
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